
Venezia - Giuseppe Ayala presenta il suo libro
Lunedì 30 Aprile 2012 11:02

L’Università Ca’ Foscari di Venezia e Fondaco sono lieti di invitarLa all’incontro con il magistrato
Giuseppe Ayala per la presentazione del suo ultimo libro (Troppe coincidenze. Mafia, politica,
apparati deviati, giustizia: relazioni pericolose e occasioni perdute) in programma mercoledì 2
maggio (ore 17) all’Auditorium Santa Margherita.   

Con i saluti di:
Carlo Carraro, rettore dell’Università Ca’ Foscari di Venezia
Introduce:
Enrico Bressan, presidente di Fondaco
Giuseppe Ayala dialogherà con:
Andrea Tomat, presidente Confindustria del Veneto
Carmela Camardi, direttore della Scuola in Servizio Sociale e Politiche Pubbliche dell’Università
Ca’ Foscari

«Ho vissuto negli ultimi trent’anni una striscia di tempo che mi sembra ancora appartenere alla
cronaca. Alludo ai giorni in cui gli eventi della politica si intrecciarono con quelli criminali, sino al
punto da marchiare la gran parte dei percorsi che hanno segnato il destino del paese.» Le
stragi di Capaci e via d’Amelio del 1992, oltre a strappare a Giuseppe Ayala due colleghi e
amici, apparvero a molti come un punto di svolta non solo nella storia della mafia, ma anche in
quella dell’Italia intera. Sul fronte della giustizia lo Stato reagì con l’introduzione del 41 bis, il
regime carcerario speciale per i mafiosi. Contemporaneamente il sistema politico, sotto i colpi di
Tangentopoli, fu investito da una forte spinta popolare che determinò la fine della Prima
Repubblica. L’Italia «sembrava volersi cancellare per riscriversi da cima a fondo con un
linguaggio nuovo, ripulito da ogni nefandezza». La grande occasione di un rinnovamento
politico e istituzionale era a portata di mano. 

Nel 1993 esplosero le bombe di Roma, Firenze e Milano, lasciando sul campo morti, misteri e
nuove inquietanti domande. Fu solo di Cosa Nostra la responsabilità delle stragi del 1992 e del
1993? Perché la mafia decise di rinunciare all’attacco allo Stato? Quale ruolo hanno avuto le
istituzioni nella lunga «pax mafiosa» che dura, ormai, da vent’anni? Per rispondere a questi
interrogativi, Giuseppe Ayala ripercorre i suoi anni in Parlamento a partire dal 1992, ricostruisce
le troppe coincidenze che hanno caratterizzato le relazioni tra mafia, «poteri occulti» e politica,
disegnando un quadro opaco che coinvolge criminalità mafiosa e pezzi deviati dello Stato. Da
Capaci a via Palestro, da Tangentopoli alla Seconda Repubblica, dalla cattura di Bernardo
Provenzano alle infiltrazioni della mafia al Nord, passando per le mancate riforme della giustizia,
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Ayala riflette su una stagione che si estende sino agli anni più recenti e ci svela che Cosa
Nostra, anche se ha rinunciato al tritolo, non è morta. Anzi, lontano dai riflettori, ha ritrovato il
suo habitat naturale mimetizzandosi in un’area grigia protetta da silenzi e omissioni.  

Giuseppe Ayala
Troppe coincidenze. Mafia, politica, apparati deviati, giustizia: relazioni pericolose e occasioni
perdute

Mercoledì 2 maggio 2012, ore 17
Auditorium Santa Margherita
Dorsoduro 3689 - 30123 Venezia
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